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REPUBBLICA ITALIANA

LA
) CORTE nEI CONTI

SEZIONE REGIONAI,E DI CONTROLLO PER LA

LOMBARDIA

eomposla dai magisll'uti:

dott. Simonctl.a Bosa

dou. 'Luigi Burloi

dot t. Marcello Degni

dou. Giampiero Ì't'laria Gallo

dott.ssa Laura Dc Hcntiis

dot t. Donato Centrone

dott. l'aolo Be'.tozzi

dolI. Crist'iali .Pct tinari

dotto Giovanni Guida

dotl.ssa Sura 'Raffaella Mulinaro

Presidente

Consigliere

Consigliere

COllsigliere

Consigliere

Primo Refcrcndario

Pr,iIHO Refcrcndario

Primo Hefcrcllrla-rio

Primo Heferendario

Primo Refercndario (l'datore)

nella camera di consiglio del 9 gennaio 2018

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dci conti, approvato COli il ~~gi()"~'--" ...

decreto .12 luglio] 934., H. 1214~c SIJCCeSSiVf~ modificazioni;

Vista la legge 21 marzo 1953, n. 161:

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20:

Vista la delihcrazionc delle Sezioni riunite della Corte dci conti n. ]4/200Òd~i >
- •••• - __ w ~ •

l () giu!!llo 2000. elw ha approvalo il regolamento per roreallizzazionc delle
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compost 2| dai nmgisli-at i:

11011. Simoncua Rosa

dotl. Luigi i|3lll‘|\i

(101 I. Marcello Dugni

don. Gia;mpie.r0 Maria Gallo

d0H,.ssa Lallra Dc Rcntiis

doll. 1)0na1.0 Ccnlirone

dott. Paolo Bertozzi

d0'|‘|. Cristian Pcltilxarl

d0'|t. Giovanni Guida

d0"tl.ssa Sara 'RuiTae|la Mulinnro

I’;-csidcmc

Consiglicre

Consigiicrc

Cmlsiglicre

Consigfierc

Primo Refcrendario

Pr.i|n0 Referelldario

:P]‘.il1l01‘CfC]'£5l1di]'T.i0 .

]’.r.im0 Referemilario

Primo Ref'e.rendari0 (|"e|a1m'P.)

nclla camera di consiglio del 9 geunaio 2018

Vis|.o il tiesio unico dclle leggi sulla Corlc dci conti, approvato con il rggitf

dccrelo 12 Iugliu 1934-, n. 1214-, e successive nlodificazioni; /
5 I

Vista la lcgge 21 marzo .1933, 11. 161

Vista la legge l4‘g1:nu:1i0 1994, n. 20; H . _

Vista la delibcrazionc dcllc Sezioni riunilc della Corue dci comi 1|. 14/2000 d_c|.~_‘_

H3 giumln 2000. calm ha annrovam il |'c:g0lamcnl\o per I’o1'£a11izzazi0ne dclic
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funzioni di controllo della Corte dci conti~ modificata con le deliberazioni delle

Sezioni riunite n. 2 del 3 luglio 2003 e n. 1 del17 dicembre 2004;

Visto il decrelo legislativo 18 agosto 2000~n. 267 recante il Testo uBieo delle

leggi sull'ordinaInento degli ellti locali;

Vista la legge 5 gingno 2003. n. 131;

Vista la legge 23 dieembre 2005. n. 266, art. l, eommi 166 e seguenti;

Visto il deereto legge lO ottobre 2012, n. 174, eOIn'ertito dalla legge 7 dicembre

2012, n. 213, art 3, comma L letto e):

esaminate le relazioni delrOrgano di revisione contahile del Comune di Brezzo

di Bedero (VA) sul rendiconto dell'esercizio 2014 e 2015 e sul bilancio di

previsionc dello stcsso esercizio 2015, pervenute a questa Sezione regionale;

viste la Ilota istruttoria n. 23328 del 23 Ilovernhre 2017 e la risposta forllita

dall'ente con nota dci 19 dicembrc 2017 (prot. C.d.c. n. 24289);

Vista la richicsta di dcfcrinlcnto ciel magistrato istruttore e rOl'dinanza

presidenziale di convocazione della Sezione per la pronuncia specifica cx art. I,

commi 166 e seguenti, della L. 266/2005;

Udito il magistrato 'rclatore, dott.ssa Sara Raffaella Molinaro;

FATTO

Dall'esame delle relazioni dell'Organo di Revisionc del Comune di Brezzo di

Bedero sul rendiconto degli esercizi 2014 c 2015, c sul bilancio di prevlslOne

dello ~tesso esercizio~ trasmesse a questa Sezione rcgionale ai scnsi dell'art. 1.

comma ]66. deUa legge 2:l dicembre 2005, n. 266, e daUa doeumentazione

successivamente acquisita in sedc istruttoria sono cillersi i profili di criti(;iLà<~:~:.~_:
? ".-f ,(~,

nclla gestione finanziaria dell'cnte reIal ivan:lCnte alla spesa per il pers?llal~,.. >;
a11'inosservanza dci limite di cui al comma 28, art. 9, dci d.l. n. 78/2010, al

i
supeJ'3mento del limite di spcsa per "Acquisto, manutenzione, lIo1eg~I:,..: ~

esercizio autovetturc'~ c pcr .~stlldie eom;ulell:t.e, relazlOlll pubblIche, conveglll~,.:..:~~__/,.'"

mostre pubblicità c rappresentanza'~.

Con nota istruttoria n. 23328 dci 3 novembre 2017 la Sezione chiedeva a11'Ente

di fornire chiarimcllti sulle sllindicate problematicità.
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funzioni di c0ntr0110 dc11a Corle dci 00111.1, lnodificata con .10 delibcrazioni dcllc

Sezioni riunite n. 2 del 3 luglio 2003 e 11. 1 del 1'7 c1ice.mb1'e 2004;

Vistia i1 decreio legislalivo 18 agosto 2000, n. 267 recantc "il Tcsto unicu dclle

lcggi su1l’ordina1n§:n"t.0 degli cnti localig

vista In leggc 5 giugno 2003,11. 13.1.;

Vista la leggc 23 dicembre 2005, 11. 266, art. 1., commi 166 e seguenti;

Vist.0 i1 dccreto leggc 10 ottobre 20.12, n. 174, c011ve|'tito dalla Icgge 7 dicemhrc

2012,11. 213, art. 3, comma '1, 1ctl.. c);

cszuninale le relazioni de1l’Organ0 di revisione contabile r1e1 Comune (Ii Brczzo

di Bedero (VA) sul rcndiconto de11’cscrcizi0 2014 0. 2015 0 s'u1 bilaucio di

prcvisione dcllo stesso esercizio 2015, pcrvenute a questa Sezione regionale;

visu: la nula isl..rul.turi:1 n. 23328 dc} 23 nuvemhre 2017 e la risposla ’f'0rni’lu

dal1’en1‘.e con nota del 19 dicclnhre 2017 (prot. C.d.c. n. 24239);

Vista ‘la rinhicsta di dc'l‘c1'in1ent.0 del "magistrzllo istruttore e 1°01'dinanza

presidenziale di convocazionc della Sczione per la pronuncia spccifica ex art. 1,

commi 166 e segucnti, della L. 266/2005;

Udito i1 niagislrato 1"c1at01'e, d0tt.ssa Sara Raffaclla Molinaro;

FATTO

1)u11'esame dclle relazioni de11’O|-gano di Revisions del Comune di Brezzo di

Bcdcro sul rendiconto degili esercizi 2014 c 2015, c sul bilancio di previsione

r1r:1|n stesso nsercizioi trasmessc a qucsta Sezione rcgioualc ai scnsi dc11'art.. .1,

connna 166, dclla lcgge 23 dicembrc 2005, n. 266, e dalla documentazionc

successivanleme acquisita in scde istruttoria sono cmersi i profili di crit'i<:il.Z1’-'.'}j_'__,'
, '14 '_ _

nclla gcstiouc finarlziaria (1e1len'l.e rc1ativa'n1ente alla spcsa per il pcrsonale,

alfinosservanza dc] limitc di cui al comma 28, a*rl.i9, dc] (1.1. :1. 78/2010, 2_\1

supcramentzo del limi1.c di spcsa per “Acquis'|.0, manuteuzione, nolcggio, ._ ' ._;

esercizio aut0vettu1'c" c per “st udi c l:011su1c||'/.6, rclazioni pubbliclle, conveg|'1i,.',f _ '7 ’_’/-'

mostre pubblicitil c rappresentanza”.

Con 1101.0. istruttoria 11. 23323 dcl 3 novcmbre 2017 la Sezione chiedcvn a11’En1.e

di fornirc c11iarimc.|.|t.i su11c suindicate jproblematicité.
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Con nota dci 19 dicernh •.c 2017, 1'•.01. C.d.c. n. 24289, il Hesl'0nsabile del

Servizio :F'inanziarÌo l'appresclltava che:

.1. il llIancato rispetto dellimit:c per la spesa di persolluJe ~:èda riccrcarsi nelle

modalùà di calcolo in quanto avendo nel t.,ien.n.io2011-2013 personale in comando

presso il Giud,~ce di Pace~ tale spesa non ,ientrul'u nel conteggio della spesa

complessiva. del personale, risultando pertanto tale parametro più basso.

Successivamente si è alluto il rientro in sen:izio del succitato personale in comando

con un conseguente aumento della spesa complessiva che ha portato allo sforamento

della spesa del persoaale".

2. ilmuncato rispetto deI limite di spesa per lavoro flessibile Hè ascrivibile al

fallO che nel corso del 2014 raccompagnatore sullo scuoialJus è stato rl'perito

atlTal!erso voucher, nOli (!.'}sendo stato po,o;sibil(! utilizzare LS U (:fune negli ann,i

preCf!denti e non es.'wndof:Ì personale interno alfcnte che potes.'se sopperire a tale

.funzione . .li limite t,ieri e poi ri"~pellato negli anni su.ccessif)i~'.

3. r.~lespese relative all(l aut(wellure riguardano costi ohbligatori di ge,litiOlw, quali

bolli, assicurazioni, carburante".

4, Hi[ munCl,to rispello dell" ,')pesa ndulivfI ullf~ rdazùmi pubbliche, cOflvegrH,

mostre, pu.bblicità dipende esdusl~vam.entp da ulla seidla politica motivaln dalla

tradizionale e storica stagione musicale (:he fla oltre 40 aflni caraUerizza rest,nlc

bederese e dalle spese di pubblicità connesse all'auivit.à stessa, Dal 2015 il Umile

m'ene rispettato".

Il magist.rato istruttore, preso atto di quanto trasmesso, ha ritenuto che

sussistessero J presupposti per deferire la (~ucstione a'lresalllc collegiale della

Sezione convocata allo scopo, nella camera di consiglio del 9 gennaio 2017,

DIRITTO

"' ,t'- . ~
I) Il controllo delle Sezioni regionali della Corte dei conti. -." •~~i\,'\
L'art. ], commi ,166 c I ()7, della legge 23 dicembre 2005, H. 266 ha previst.o~:~~i..~'L~.~
fini della tutela dell'unità economica della Uepubblica e del coordinamento

della finanza pubblica. l'ohbligo, a carico degli organi di J'cv,isioue degli enti
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locali~ di trasmcUerc alla Corte dei coni i una relazione sul bilancio di previsione

delresercizio di eompctcnza e sul rendicon1.o dell'esercizio medesimo, formulata

sulla base dci criteri e delle lince guide definit.e dalla Corte.

AI riguardo, occorrc evidenziare la peculiare natura di tale forma di controllo~

ascrivibile alla categoria del riesame di legalità e regolarità: in grado di

finalizzare 11confronto tra fattispecie c paramet.ro normativo all'adozione fii

effettive misure corret.tive funzionali a garalltirc il rispetto complessivo degli

equilibri di bilancio.

Quest.o nuovo Illodello di control1o~ come ricordato dalla Cort.e cost:it.uzionale

nella recente Sentenza 11. 60/2013~ configura: su tut.t.o il territorio lIazionalc~ 1111

sinda~ato gcnerale cd obhligatorio sui hilanci preventivi e rendiconti di

gest.ione di ClaSCUIl clltclocale~ finalizzalo a tutclare~ nell'amhit.o dci

coordinamellto della finanza puhblica: la sana gestione finanziaria dci

complesso degli e.llt.itelTit.oriali~ nonché il rispt~Uo del patto dì stahilit.à .illterllo

c degli obieuivi di governo dei conti puhblici concordati in sede curopea.

Esso si colloca uell'amhit.o materiale del coordinament.o deUa finanza pllbh1ica~

iu riferimento agli articoli 97~ primo comma~ 28~ 81 c 119 della Costit.uziollc~

che la Corte dei conti contribuisce ad assicurare: quale organo terzo ed

imparziale di garanzia dell'equilibrio cconomico finanziario del scl.l.ore puhhlico

c della corretta gest.ionc delle risorse collet.t.ive~ in quant.o al servizio dello

Stato-ordinanlento.

Da ultimo, l'art. 148 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,

introdotto dall'art. ~, comma l, lettera c), del decreto legge lO ottobre 2012, n.

174 convertito con modifìcazioni :~lellalegge 7 dicembre 2012~ Il. 213, ha inteso

rafforzare il (luafiro dei controlli c dci presidi della gest.ione delle risor!!:-:~;\;;-;:7.,
,,'? \<_:-._.~.~--.~..."\

finanziarie puhhlichc. ncll'ambito di inrlcrogahili istanze unitarie da garai~t;itéy?r'::_-r.;..r:.,..\~

nell'assetto polieentrieo della Repubblica. / !.~<;';;;<. . '\
Nel caso di accertamento: da parte della S(~zione~ di squilibri econ~.~.j:i~,;~'.'.-.:ç~
finanziari, della mancata copertura di spese. della violazione dil~~';~~~:]"~~_.~'''.;'.//

'''''''''~-~'~:/
finalizzate a garant.ire la regolarità ddla gestione .f1HaBziaria~ o del mancato

rispetto degli obhict.t:ivi posti dal patto di stabilit.à interno, è previst.o, infati.i,
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l'obhligo per gli enti interessati~ di adott.are, entro sessanta giorni dalla

comunicazione del deposito della prolluncia di accertamellto~ i provvedimenti

idonei a rimuovere le irregolarità c a ripristinarc gli equilihri di hilancio, da

trasmettere alla Sezione per le verifiche di propria competcllza.

Ulteriori forme di tutela degli equilibri di bilancio sono state previste nel caso

di operazioni contabili prive di copertura o di cui sia accertata l'illsostenibilità

finanziaria.

Qualora le irregolarità esaminate dalla Sezione regionale nOH siano così gravI

da rendere necessaria l'adozione della delibera previst.a dall'art. 148 bis~ comma

3~ dcI TUE,L, la natura collaborativa dci controllo~ anche in relazione alla
.. '

preVIsIone contenuta nell'art. 7, comma 7, della legge 5 giugno 2003, n. ]31,

suggerisce di segnalare agli cut.i anche ilTegolarit~' cont.abili meno gravi

soprattutto se accompagnate da sintomi di crit.icità o da difficoltà gestionali~

anche al fine di prevenire l'insorgenza di situazioni di deficitarietà o di

squilibrio idonee a pregiudicarc la sa.na gcst.ionc finanziaria che deve

caratterizzare l'amministrazione di ciascun cnte.

111 ogni caso rentc interessato è tenuto a valutare le segnalazioni ricevute e a

porre in essere int.erventi idonei per addivenire alloro superamcnto.

II) Irregolarità della gestione finanziaria.

L ]n mCI'ito al rilievo formulato dal ,Magist.rato ist.ruttorc~ esanlinat.a la

clocunlcntazionc acquisita nel corso dci cont.raddittorio cart.olare svolto

precedentemente all~odierna camera di consiglio~ questo Collegio rileva che il

Comune di Brezzo di Bedero negli escl'cizi 20]4 e 2015 non ha rispettato il

limite pcr la spesa di pcrsonale di cui all'art.. L comma 557, I. 296/2006, oltre

che l'art.. 9, comma 28, del D.L. 78/2010.
/

Al r,iguardo l'Ent.e afferma che il mancato rispetto del limit.e di cui al com,/nla.

557 Hè da ricercarsi nelle modalità di calcolo in quanto avendo nel tricnni.o 2pJ/.
2018 personale "in comando presso il Giudice di Pace, tale spesa non rientrava"r::~ .. ~S#JVV~
conteggio della spesa complessiva del personale, risultando pertanto tale .Parametro ..'.- ,,~~_<'_. ./

più basso. Successivamente si è avuto il rientro in servizio del succitato personale in

comando (;on un (;onseguente aumento della spesa complessiva che ha porlato allo
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sforamento della spesa del personale'~ 1l1clltre il lnancato rispetto del linlite di

spesa per lavoro flessibile "è ascrivibile al fatto che nel corso del 2014

raccompagnatore sullo scuolabus è stato reperito attraverso .voucher~ non essendo

stato possibile ut.iLizzare LS a come negli anni 'precedenti e non essendoci personale

interno ali'enle che potesse sopperire a tale junz.ione. Il limite viene poi rispettato

negli anni successivt'.

La motivazione Hon è idonea a superare il rilievo formulato. L'istituto del

comando, infattil non altera la titolarità del rapporto di lavoro, che resta in

capo all'amnlinistrazionc di provenIeJlza del dipendente (Deliberazione

Lombardia 283/2016/PRSE).

Alla posizionc di cOlnando del dipendente ,presso una ,nuova amministrazione

non SI accOIupagna, infatti, la soppressione del posto In organIco presso

falnrninistrazione di provenienza, venendosi piuttosto a configuraTe una

mobilità temporanea presso l'ente di dcstinazionel gTazie ad un' rneccanisrno

carattcrizzato dalla reversibilità (salvo provvedinlento di immissione nei ruoli).

Trattandosi di un incarico a telllpo, in cui è previsto il futuro reintegro del

dipendente presso l'ente di provenienza al terminc dci periodo stabilito, il posto

lasciato IllomentaneaInentc libero nell'organico deJrcntc cedente non è da

considerarsi disponibile per una nuova assunzione. Il provvedimento di

comando~ dunque, non COIup0l'ta una novaziolle soggettiva del rapporto dì

lavoro né, tanto mcno, la costituzione di un l'apporto di impicgo, comunque

conformato, con l'amministrazioile destinataria delle prcstazioni.ma

determina esclusivamente una modificazione oggettiva del rapporto originario:

nel senso che sorge nelrimpiegato l'obbligo di prestare servizio nell'interesse
_ ..--. ~''''.'"'-~

immediato del diverso entc e .di sottostare al relativo potere gerarcl~ic6.
/

(direttivo e discìplillare)l mentrc lo stato giuridico ed economico. del \

"comandatoli resta regolato alla stregua dell'ordinamento proprio dcn'~n'tc .

"comandante". (Deliberazione Sez. Antonomie 12/2017/QM1G). ')~

L'Ent.e localc, nell'avvalersi di personale comandato, deve t.enere conto deÌlh"~~.:,.,~~.,'.,,j.,.. -,,0:-

stesso ai fini della spcsa rilevante per il comma 557 (in questo senso, ex

pluribus, deliberazione Sez. Piemonte n. 149/2015, Sez. Lombardia n. 34/2012,
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Scz. Sardegna n. 39/2014). Di cOl~tro, in quanto personale '.prestato'\ PEnte

cedente non terrà conto della spesa (rimborsata c, dunque, nlcralllente

figurativa).

Ne consegue che l'utilizzo del comando determina, per l'Ente cedcntc, una

riespansione della spesa di personalc al momento del reintegro del personale

comandato, che deve essere adeguatamcnte prevista e considerata dal

medesimo (Sez. Piemonte. n. 149/2015/SHCPIE/PAR), in modo da garantire il

rispetto della norma contenut.a nel comma 557.

L'obbligo di osservare il vincolo di cui all'art. 9, comma 28, del D.L. 7812010

che, nei primi perio~i, pone, per la spesa di personale a teulpo determinato o

con convenZIOni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e

cOlltìnuatìva~ il limite dci 50 per cent.o della spesa sostenuta per le st.esse

finalit à nell'anno 2009, origina dal mancato contenilnento delle spese di

personale di cui all'art. l, comma 557 della legge 296/2006.

I Il proposit.o, {{llCstaSezione ricorda che la disciplina che Iituita, da un punto di

vista finanziario, le assunzioni di lavoro flessibile contenuta neWart. 9, conIma

28, d.1. n. 78/2010 (eonv. con 'Bod. eon la I. II. 122/2010) è stata modificata

dall'art. Il, comma 4 bis, d.1. n. 90/2014 (introdotto con la I. di conversione n.

114/2014). In particolare, la normativa è stuta novellata prevedendo che non si

applicano i primi sci periodi del citato art. 9 comma 28 agli enti locali in regola

con l'obbligo dì riduzione della spesa (li personale di cui ai commi 557-562

dell'art. l, I. Il. 296/2006, ferma restando la vigcllza del limite luassilno di spesa

sostenuta nel 2009 ai sensi del successivo ottavo periodo del comm,a 28.

Il limite di spesa di cui all'art. 9, comma 28, del d.l. IL 78/2010 , e preeisamc!.U.!l__, •
.•.,/'::' ~,-J'7 l >~t.

il 50 per cento del totale deUa spesa sostenuta per lavoro flessibile ?el~:àt~~l}~~~;:_:::{:/\ ...
,I / •. :"',' k,' , "•.. ~ \

2009 pari ad € 6.799,27, risulta nOli rispettat.o nell'esercizio 2014, t~i~\~~~~~"'::-i~,',-;,~.l.

ris,ult.a anche dalle affermazioni dell',Ente. Infatti il Comune ha i~"l.~(~:~,~?-?.-: /~~~

nc]J'esercizio 2014, una spesa per lavoro flessibile di € 3.800,00 con lUI'iil~~,:I~~~~,-'~:~~/ -

percentuale del 55,880/0 sulla spesa impegnata nelranno 2009. ~~,~_..---

La SeziOlw prende t.uttavia atto di quanto dichiarato dall'Ente Hl merito al

rl!òonf"-ttodpl narametro nC2:1i annl successivi al 2014 ..



2. NelPesercizio 2014 l'Ente non ha rispct.t.ato illilnite di spesa pcr '.Acq1Jist.o~

manutenzionc~ noleggio, esercizio aut:ovetturc'~ e pcr ••studi e consulenze,

relazioni pubbliche, cOll'vegni~Olost.re puhblic,it:à e rappresentanza'~.

Con riferimento alla spesa per aut.ovetture di eui all'art. 5, comma 2 dci cl.l.

95/2012, I~Ammillist.raziolle conlunale c l'Organo di revisione hallllo dichiarato

che gli importi riguardano costi di geSl.iOlleohbligatori quali assicurazioni~ bolli

carhurante. La Sezione prende atto di quanto rappreseut:ato, anche in

considerazione dell'esiguità dell'importo.

~. ParÌmcntiil Comu IlC di Brezzo d:i Bedero non risulta avcr conseguito~

nelFesercizio 2014., l'ohiettivo di riduzionc della spesa per studi C consulenze c

relazioni puhhliche, convegni, Illostre puhblicità e rappresentanza.

1\'el corso dclristruHoria l'Ente ha dichiarato che il Inancato rispetto della

spesa relativa alle relazioni puhhliche, convegni, mostre~ puhblicità dipende

esclusivmnente da una scelta politica motivata dalla tradizionale c storica

stagion~ Illusiealc che da oltre 4.0 anni caratterizza restate bederesc c dalle

spese di puhblicità cOJlnesse all'attività stessa e che dal 2015 il limite viene

rispettato.

3.1. La Sezione~ pur prendendo atto di quanto esposto~ nOli può che rilevare il

superarnento del limite in relazione all"escrcizio 2014 cOlllllllque sottolineando

il ~uccciS~ivoHtnmd" posit.ivo dichiarato dall' Amministrazione.

P.Q.M.

La Corte dei conti Sezione regionale di cOlltrollo per la Lombardia accerta~ ne~. __:---:-~.,
.I"..•/~-. ;,--- .•••.

termini evidenziati in motivazione, le criticità sopra rilevate. ...~':-.~" "
/

DISPONE \ ! ':;,~"

•. ' '>. .~

che la presente deliberazione sia trasmessa al Sindaco e al Prcsidcnù~ ~ef ,~.;~~ ,../,'

Consiglio comunale che la stessa deliberazione e, attraverso il sistern:-~.':"-~'-

Si.Qu.EL, all'Organo di revisione dell'Ente;
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che la medcsima deliberaziollc Sia puhblie.ata sul sito istituzionale

ddramministrazione ai sensi dell'art. 31 del decreto legislativo 14, ,marzo 2013~

Così deliherato iu ,Milano nella camerH di consiglio dci 9 gennaio 2018.

I

I
I

Il Rclatol'e

(Sara Raffaella Molinal'o)

~~

1 7 GEN 2018

II ~Sident e

(Sil,{~~OSa)

II Direttore della Segreleria

(dO".","D~ '
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